
PROCESSO A NAPOLI DE SANTIS PORTA LE SUE TELEFONATE

Calciopoli: Ibra salta l’udienza

Il tecnico: «Il fallo su Lavezzi: siete certi che
avrebbe fischiato il rigore? In 11 non finiva così»

L’allenatore avvisa
«Adesso stracciamo
la classifica, stare
lassù ci inibisce.
Voglio che la squadra
giochi più tranquilla»

MIMMO MALFITANO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI dChe gol! Tanto bello
quanto inutile. La notte di Eze-
quiel Lavezzi è triste. Peccato.
La prodezza che ha riaperto il
risultato non è servita ad evita-
re la sconfitta. L’ha voluto e cer-
cato, il Pocho, quel gol. Gli man-
cava da troppo tempo, dal 25
marzo scorso. Quella sera, fu la
Juve a piegarsi dinanzi al suo
talento. Stavolta, gli è andata
male, la sfida col Milan gli servi-
rà soltanto per aggiornare le
statistiche. Il San Paolo ha ritro-
vato i suoi gol, ma ancora una
volta ha dovuto subire una
sconfitta. Era già accaduta una
roba del genere, alla quarta
giornata, nel turno infrasetti-
manale, quando il Chievo bucò
per ben tre volte la porta di De
Sanctis: fu la prima delusione
della stagione.

Che Pocho Non c’è Napoli, co-
munque, senza Lavezzi. S’è vi-
sto pure contro il Milan: fino a
quando non è entrato nel vivo
del gioco, la squadra ha fatto fa-
tica, ha subito l’iniziativa del-
l’avversario, contrapponendo
una flebile reazione. D’accor-
do, il collettivo di Mazzarri ha
giocato per tutto il secondo tem-
po in inferiorità numerica per
l’espulsione di Michele Pazien-
za. Ma la vera reazione c’è stata
quando il Pocho ha deciso di ac-
celerare. Da quel momento,
ogni ripartenza è stato motivo
di apprensione per la difesa mi-
lanista che se l’è visto sbucare
da tutte le parti. Ci ha provato
in continuazione a sorprendere
Abbiati. E c’è riuscito poco pri-
ma che il quarto uomo segnalas-
se i 5 minuti di recupero. A quel
punto, però, era già troppo tar-
di. La stanchezza ha prevalso in
tutti, tranne che in lui. Ha conti-
nuato a correre e lottare, Lavez-
zi, convinto che il miracolo sa-
rebbe stato ancora possibile,
proprio come avvenne nello
scorso campionato, quando
German Denis regalò il pareg-

gio (2-2) al 97’. Stavolta no, sta-
volta è arrivata la sconfitta in
una serata che non ha convinto
molto. Per buona parte del pri-
mo tempo, il Napoli è apparso
timoroso, proprio com’era acca-
duto giovedì nel turno di Euro-
pa League, contro il Liverpool.
Qualcosa è stato sbagliato dal
punto di vista tattico, l’inseri-
mento di Yebda sulla fascia de-
stra, per esempio, non è stata
una scelta felice, tanto più che
Zuniga è finito in tribuna e non
se ne capisce il motivo, quando
poi in panchina c’erano Blasi e
Vitale, giocatori che ormai fan-

no solo parte del passato.

Rabbia Mazzarri La sconfitta
l’ha contrariato non poco. «Ora
dico di strappare la classifica, la
squadra deve giocare tranquil-
la. Stare lassù c’inibisce. Ci sia-
mo sciolti dopo aver preso un
cazzotto, avrei preferito resta-
re in 11, ed a parità di uomini il
risultato non sarebbe stato que-
sto». Molte le contestazioni in
campo per l’arbitraggio, ma il
tecnico napoletano ha preferi-
to glissare. «Degli arbitri prefe-
risco non parlare. L’arbitro de-
ve avere uniformità di giudizio
in tutte le situazioni, nella stes-
sa partita: fallo di mano per il
Napoli, fallo di mano per il Mi-
lan... Se da regolamento non si
può stare davanti alla palla per
non far ripartire l’azione, anche
per il Milan deve essere così. Il
fallo di Sokratis su Lavezzi? Ma
siete certi che l’arbitro avrebbe
fischiato il rigore?».

Rabbia Mazzarri
«Ho visto giudizi
poco uniformi»

SERIE A IL POSTICIPO

Lavezzi (a terra) osserva il pallone dell’1-2 entrare in rete CUOMO
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dChi aspetta Ibrahimovic que-
sta mattina in aula a Napoli per
Calciopoli resterà deluso. Il cal-
ciatore del Milan dovrebbe
rientrare con la squadra. Assen-
ti probabilmente anche l’arbi-
tro Banti e l’assistente Zanotti.
La difesa dell’ex arbitro Massi-
mo De Santis sta valutando se
insistere a chiamarli o rinuncia-
re. «Presenteremo telefonate si-
gnificative per i capi di imputa-
zione del mio cliente», spiega
l’avvocato Paolo Gallinelli. «Ab-
biamo addirittura aggiunto
un’ultima telefonata a penna,

spiega la concatenazione degli
eventi che nella ricostruzione
dei pm ci è sembrata tagliata.
Dopo Lecce-Parma De Santis
chiama nell’ordine Bergamo,
Pairetto, Mazzini e Collina e
con quest’ultimo parlano pro-
prio delle sue scelte tecniche.
Insomma diamo un grosso con-
tributo a chiarire gli eventi e so-
prattutto si tratta di telefonate
che riguardano esclusivamen-
te i capi d’imputazione del mio
cliente».

Telefonate Oggi scade il termi-
ne per le parti per chiedere la
trascrizione di ulteriori telefo-
nate. Oggi la difesa dell’ex desi-

gnatore Pierluigi Pairetto (gli
avvocati Bonatti e Sena) pre-
senteranno la loro lista definiti-
va, così anche la difesa di Lucia-
no Moggi.

Unico teste Unica presenza in
aula dovrebbe essere rappre-
sentata dal consulente della di-
fesa dei fratelli Della Valle. La
scorsa udienza l’avvocato Fran-
cesco Picca aveva confermato
la sua presenza. Per gli altri te-
sti si dovrà attendere novem-
bre anche se l’udienza del 9 è
intasata: in contemporanea a
Roma si tiene l’udienza d’appel-
lo del processo Gea con le arrin-
ghe dei difensori di Moggi.
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